CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

P.d.L. " Istituzione Servizio Volontario Vigilanza Ecologica" a firma dei Consiglieri Pepe, Russo, Pelillo, Sannicandro E.

P.d.L. " Disciplina Servizio Vigilanza Ambientale Volontaria " a firma dei Consiglieri Tedesco, Potì.

TESTO UNIFICATO

" Istituzione del Servizio Volontario di Vigilanza Ecologica".

          Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,

i due progetti legislativi alla vostra attenzione, trattano entrambi la Istituzione del Servizio Volontario di Vigilanza Ecologica.

La Commissione ha svolto un preliminare esame comparativo per verificare la possibilità di pervenire ad un testo unificato.

I due progetti si differenziano solo per due aspetti marginali e secondari, in quanto entrambi hanno finalità e contenuti simili ed omogenei che hanno consentito alla Commissione di formulare un testo unico.

Entrambi i progetti riconoscono la funzione sociale del volontariato, ritenuto una risorsa determinante per la salvaguardia dell'ambiente e della natura, prevedendo un necessario raccordo con le amministrazioni locali e le istituzioni pubbliche.

L'art. 1 tratta principi e finalità riguardo alla funzione del volontariato nel diffondere la conoscenza e il rispetto dei valori ambientali, nel concorrere con le istituzioni pubbliche alla tutela del patrimonio naturale, nell'effettuare un'azione di monitoraggio e di controllo del territorio al fine di prevenire e reprimere violazioni al patrimonio ambientale che questa legge si propone di tutelare.

Contestualmente all'evolversi delle problematiche ambientali è cresciuta fortemente la coscienza ecologica di molti cittadini e il desiderio degli stessi di partecipare in vari modi alla tutela della natura.

Allo scopo di rendere fattiva la partecipazione dei cittadini particolarmente sensibili alle problematiche ambientali, la Regione così come precisato al 2° comma dell'art. 1, promuove la istituzione del Servizio volontario di vigilanza ambientale svolte da Guardie Ecologiche . In considerazione dell'importanza e della delicatezza dei compiti assegnati, sono Guardie Ecologiche Volontarie solo coloro che avendo frequentato corsi di formazione e superato gli esami finali, diano le più ampie garanzie di serietà e di professionalità.

L'art. 2 tratta della organizzativa delle Guardie ecologiche, aderenti ad associazioni legalmente costituite ed iscritte nei Registri Regionali di volontariato e strutturate in Raggruppamenti Provinciali e Circondariali.

Viene anche specificato che le attività delle Guardie avviene nell'ambito di programmi predisposti dalle amministrazioni provinciali e dalle convenzioni di cui agli artt. 9 e 10.

L'art. 3 definisce compiti e poteri delle guardie ecologiche che nell'espletamento delle proprie funzioni di vigilanza acquisiscono lo status di Pubblici Ufficiali che, senza ricevere compensi e dopo aver frequentato appositi corsi di formazione, hanno il compito di promuovere l'informazione e l'educazione sulla normativa vigente e sulle problematiche ecologiche, di verificare che le leggi a tutela dell'ambiente vengano rispettate collaborando con gli organi competenti nella protezione dell'ambiente e nella vigilanza ecologica e di prestare il loro servizio in caso di calamità naturali ed emergenze ecologiche.

Un servizio, quelle delle G.E.V. caratterizzato dall'espletamento di molteplici attività, nella consapevolezza che la tutela dell'ambiente non può essere attuata solo con un'azione repressiva, ma deve essere dato largo spazio anche all'azione protettiva-educativa.

Concorrono ai compiti di protezione dell'ambiente, dell'igiene pubblica, di tutela e di valorizzazione del patrimonio naturalistico accertano nei limiti dell'incarico ricevuto e nell'ambito delle convenzioni di cui all'art.10, le violazioni comportanti l'applicazione di sanzioni amministrative previste dalle disposizioni di legge o dai regolamenti in materia di protezione del patrimonio naturale.

Collaborano con gli enti pubblici competenti alla vigilanza in materia di : inquinamento idrico,acustico, atmosferico, elettromagnetico, smaltimento dei rifiuti, uso dei prodotti chimici in agricoltura, protezione della flora e della fauna, tutela del patrimonio naturale e paesaggistico.

Viene altresì precisato alla lettera i) che l'espletamento del servizio di vigilanza ecologica volontaria non dà luogo a costituzione di rapporto di pubblico impiego o di lavoro ed è prestato a titolo gratuito.

Al II comma si precisa che il servizio di vigilanza è attuato sotto la vigilanza del questore della Provincia di competenza.
L'art. 4 assegna alla Giunta Regionale il compito di definire. le modalità di svolgimento e di conclusione dei corsi di formazione per volontari da adibire al servizio di vigilanza ecologica. I corsi possono essere organizzati dalle province e dalle associazioni ambientaliste riconosciute, come da legge n. 349/986.

Al comma 3 viene assegnato alla Giunta Provinciale il compito di nominare la commissione d'esame.

L'art. 6 tratta della nomina delle G.E.V. Tale nomina è disposta solo nei confronti di chi ha superato gli appositi corsi di formazione ed è sottoposta all'approvazione del Prefetto e alla prestazione del giuramento davanti al Sindaco del Comune di residenza ai sensi dell'art 231 del D.Lgs. n. 51 del 19.2.1998 e al possesso dei requisiti previsti dall'art. 138 del T.U.L.P.S.

L'art. 7 stabilisce che la G.E.V. nell'esercizio dei propri compiti è tenuta a qualificarsi con l'esposizione con tesserino personale rilasciato dalla Provincia conforme al modello approvato dalla Giunta Regionale e ad indossare il contrassegno distintivo della provincia di appartenenza.

L'art. 9 definisce compiti e funzioni delle Provincie quali quelli di redigere i programmi in materia di patrimonio ambientale e che le guardie ecologiche sono chiamate ad attuare. Svolgono un ruolo di coordinamento tra i diversi soggetti interessati alle problematiche ecologiche.

Trasmettono alla Regione entro il mese di Aprile una relazione sulle attività svolte; stipulano contratti di assicurazione sulla responsabilità civile verso terzi per i danni causati dalle G.E.V. nell'espletamento dell'incarico.; mettono a disposizione delle guardie ecologiche mezzi e attrezzature da destinare al loro espletamento del servizio; predispongono convenzioni per l'attuazione dei programmi di salvaguardia ecologica; assegnano ai Comuni richiedenti un congruo numero di volontari a seconda delle esigenze e delle disponibilità.

L'art. 11 definisce i compiti dei Comuni, i quali possono dotarsi di G.E.V. nominate secondo quanto stabilito da questa proposta di legge. Gli accertamenti delle violazioni e le eventuali sanzioni pecuniarie saranno gestite a livello comunale. Gli introiti saranno finalizzati esclusivamente per attività inerenti la salvaguardia dell'ambiente.

L'art. 13 assegna alla Giunta regionale la necessaria visione di coordinamento, di indirizzo e di promozione del servizio di vigilanza ecologica. La Giunta regionale trasmette al Consiglio regionale entro il 30 giugno una relazione sulle attività del servizio di vigilanza ecologica.

La Giunta regionale entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, definisce le direttive tecniche per l'espletamento del servizio delle G.E.V. approvandone il relativo regolamento organizzativo; definisce le materie obbligatorie dei corsi di formazione e riqualificazione degli esami.

L'art. 14 tratta delle norme finanziarie.

La Regione devolve le entrate derivanti per infrazioni amministrative dei verbali redatte dalle G.E.V. al Fondo regionale speciale per la vigilanza volontaria istituita presso la Regione medesima.

Naturalmente le G.E.V. hanno anche dei precisi doveri da assolvere nello svolgimento del proprio servizio; esse devono operare con prudenza, diligenza e perizia e svolgere le proprie funzioni con le modalità previste nei programmi di lavoro predisposte dalle Province , devono qualificarsi prima di ogni controllo o approccio all'utenza tramite tesserino e distintivo rilasciato dalla provincia di appartenenza.

E' bene precisare che nell'appartenenza dei propri compiti la G.E.V. non può essere armata, anche se regolarmente autorizzata al porto d'armi, e che ad esse è vietata la caccia e la pesca nell'ambito del territorio in cui esercitano le proprie funzioni.

In definitiva la G.E.V. sono " semplicemente" cittadini con un profondo interesse per la tutela dell'ambiente ma il cui ruolo nel rispetto di precisi diritti e doveri può risultare determinante sia per la creazione di una sempre maggiore coscienza ecologica sia per la tutela e la conservazione del patrimonio naturale.

La Commissione propone al Consiglio Regionale il testo unificato che è stato formulato con il concorso e l'apporto utile e partecipato di tutti i Consiglieri e ai quali rivolge un sentito ringraziamento.

Dopo l'approvazione della proposta di legge sulla salvaguardia dell'ambiente, questo progetto legislativo sulla istituzione delle G.E.V. fornisce ai cittadini pugliesi, agli operatori, alle associazioni, ai volontari, agli Enti e Istituzioni la possibilità di partecipare e di concorrere con strumenti normativi e con risorse economiche alla tutela dell'ambiente e della natura

Per queste motivazioni, invito il Consiglio Regionale ad approvare il testo di legge approvato in Commissione

Bari_16 Maggio 2000.

                                                                                                     Avv. Mario Carrieri

